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All’inizio di Quaresima, dopo il Mer-
coledì delle Ceneri, l’arcivescovo 
Giampaolo ha presieduto in tre gior-

nate la Celebrazione eucaristica all’altare 
della parrocchia di Nostra Signora di Sion. 
Dopo la conclusione di ogni Santa Messa, 
presso la Sala grande del Centro pastorale 
Paolo VI, l’Arcivescovo ha quindi dettato 
ai christifideles intervenuti, gli Esercizi spi-
rituali, per consentire a tutto il laicato della 
Diocesi una più proficua introduzione al tem-
po santo della Quaresima.
In una Cattedrale gremita, forte è stata l’e-

mozione mercoledì sera 8 marzo alla pre-
sentazione del secondo appuntamento della 
“Cattedra di San Giusto” - “Testimoni di 
Dio”: Carmen Hernández. 
“Ringrazio il Signore per la testimonianza di 
questa donna, animata da sincero amore alla 
Chiesa, che ha speso la sua vita nell’annun-
cio della Buona Novella in ogni ambiente, 
non dimenticando le persone più emargi-
nate”. Con queste parole espresse da Papa 
Francesco nel messaggio di cordoglio invia-
to a Kiko Argüello per la morte di Carmen 
Hernández il 19 luglio 2016, l’arcivescovo 
Giampaolo Crepaldi ha introdotto la figura 
straordinaria  di questa donna eccezionale, 

iniziatrice del Cammino Neocatecumena-
le insieme a Kiko Argüello,  “Testimone di 
Dio" nella Chiesa del XX e XXI secolo, pro-
clamata “Serva di Dio” dopo l’atto di apertu-
ra della fase diocesana della causa di beatifi-
cazione e canonizzazione avvenuto a Madrid 
il 4 dicembre 2022. Relatrice dell’incontro 
María Ascensión Romero, dal 2018 membro 
dell’equipe internazionale responsabile del 
Cammino Neocatecumenale insieme a Kiko 
Argüello (responsabile dell’equipe) e al pre-
sbitero Padre Mario Pezzi. 
Nata a Tudela Navarra (Spagna) María 
Ascensión Romero ha studiato nel collegio 
della Compagnia di Maria lo stesso nel qua-

le si era formata Carmen Hernández. È stata 
per molti anni in Cammino a Tudela fino a 
quando si è trasferita a Madrid dove ha con-
tinuato il Cammino in una comunità della 
parrocchia di Santa Caterina da Siena. Nel-
la GMG di Santiago di Compostela con San 
Giovanni Paolo II sente la chiamata all’evan-
gelizzazione che confermerà nell’incontro 
vocazionale di Zaragoza con gli Iniziatori 
del Cammino. Nel 1991 compie la sua prima 
missione itinerante in Spagna e nel 1992 par-
te per la missione nella ex Urss, dove rimarrà 
25 anni evangelizzando in Bielorussia, Kaza-
kistan e Russia.
María Ascensión Romero ha tracciato una 
“biografia spirituale” di Carmen sofferman-
dosi su due aspetti della sua vita e della sua 
vocazione: “Carmen missionaria” e “Carmen 
profeta”. Annunciatrice instancabile del Van-
gelo che ha portato fino agli estremi confini 
della terra insieme a Kiko Argüello, e in se-
guito insieme a Padre Mario Pezzi, Carmen è 
stata una missionaria che ha speso, consuma-
to la sua vita per il Vangelo: una missionaria 
innamorata di Cristo, che ha vissuto tutta la 
vita in una singolare, intima unione con Dio.
Una mistica dei nostri giorni, l’ha definita 
María Ascensión Romero, che Dio ha eletto 
sin da bambina facendo nascere in lei con-
temporaneamente l’amore per Cristo e la 
vocazione missionaria. La storia di una don-
na che ha vissuto la fede in modo eroico, il 
suo amore incondizionato per il Papa e per 
la Chiesa. 
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Testimone di Dio e profeta, 
Carmen Hernández ha illuminato 
la Chiesa del XX e XXI secolo


